XXIX DOMENICA tempo ordinario anno C        

Dal Vangelo secondo Luca (18,1-8)
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: 
«In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. 
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». 
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».

Questa domenica ci interroga sul senso della Giustizia divina che Dio è pronto a fare a tutti: il mondo è governato da una giustizia che scagiona il colpevole, Dio invece innalza il povero dalla sua prostrazione per la sua gloria. Amare Dio è il più grande atto di giustizia che gli dobbiamo. Buona domenica pb
BISOGNO DI GIUSTIZIA

E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano

giorno e notte verso di Lui ?

(Lc 18,7)

Sale dalla terra l’incessante grido

verso il cielo, pieno di amarezze

e di disperazione, per chiedere

ancora a Dio la pace.

A fatica l’uomo incomincia 

a comprendersi debole e rivestito del nulla.

Vede la propria impotenza

davanti all’imperante ingiustizia.

Fino a quando, Signore,

ti nascondi, facendoti dimenticare

dagli uomini che sono stanchi

di gridare verso l’alto?

Come risanare il mondo

pervaso da tutti i mali, pieno

di sofferenze, di soprusi e di ostinata

indifferenza che ci rende sempre più soli?

Il dramma umano continua,

nonostante l’incessante preghiera 

gridata verso il cielo che sembra sigillato

e chiuso ad ogni supplica.

L’uomo non conosce la vera giustizia 

 perché ha fatto terreno bruciato attorno a sé;

la giustizia umana sa di egoistico interesse

e non è animata dalla carità.

Eppure c’è la Giustizia,

quella della fede che rende giusti,

perché tu, Signore, sei Santo e Giusto,

il solo capace di accogliere il nostro grido.

La tua giustizia è Giustizia eterna,

non virtù benefica ma Persona,

giustizia vivente seminata nel mondo,

incarnata nell’uomo giusto Gesù.

La fede crea i giusti, uomini nuovi

capaci di opere di giustizia

perché rivestiti dello Spirito

che trasforma i cuori.

Così Dio vince l’ingiustizia:

mettendo nel cuore dell’uomo 

la vita eterna che è più forte della morte,

perché genera nei cuori l’amore.

Non sono i progetti o le ideologie,

ma l’Amore che è capace di fare giustizia

addossandosi tutti i mali del mondo;

l’Amore crocifisso salva gli oppressi.

Non esigo giustizia dagli altri,

ma sono giusto; non solo solidale, 

piuttosto capace di assumere 

le sofferenze e i pesi dell’altro.

La Giustizia di Dio non condanna, ma salva;

non esige pretestuosa, ma si incarna.

E il mondo guarisce per la sola

presenza di questo Amore più grande.

Dio si è fatto carne in Gesù, debole

e perseguitato, calunniato e flagellato,

messo a morte affinché tutti

potessero scoprirsi figli della Giustizia.
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